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Nella riunione al partito di ieri po-
meriggio, i maggiorenti dell’Italia
dei Valori hanno discusso soprat-
tutto della nuova legge europea.
L’argomento Quirinale espunto, o
quasi. Qualcuno spera o crede che
si possa tornare a parlarne nell’ese-
cutivo nazionale previsto per lune-
dì. Ma, mentre presidenti emeriti
della Consulta come Baldassarre e
Vassalli definiscono ipotizzabile il
reato di vilipendio per il leader Idv,
è francamente difficile che - passa-
ta la bufera - il suo partito ritorni
sulla polemica nata a Piazza Farne-
se. Per quanto anche nell’Italia dei
Valori valga il medievale ius mor-

morandi previsto dal diritto medie-
vale, infatti, accade assai di rado
che la facoltà di critica, così ben di-
fesa in generale da Di Pietro, si eser-
citi in particolare nel dibattito inter-
no del partito. Tradotto: «Tutti, o
quasi, in privato sono perplessi su
questa storia del Quirinale, ma nes-
suno tira fuori un fiato», dice un
parlamentare dell’Idv che com-
prensibilmente vuol restare anoni-
mo. La controprova è che ieri, al di
là della stretta ufficialità, nessuno
ha osato esporsi sul tema.

DONADI SI SMARCA

Unica eccezione il capogruppo alla
Camera Massimo Donadi, che di
prima mattina rende pubblico il
suo dissenso e si schiera in difesa
del capo dello Stato: «Su Napolita-
no ho una mia idea che non coinci-
de totalmente con quella del parti-
to», osa. E aggiunge: «C’è una di-
versità di lettura di un dato oggetti-
vo: la grande prudenza del presi-
dente della Repubblica porta Di
Pietro a una valutazione di rimpro-
vero, io invece credo che Napolita-

no stia facendo quello che può nelle
condizioni date». Ma, precisa, «nes-
suna divisione con Di Pietro». A stret-
to giro, è proprio Donadi a parlare
col Quirinale: al segretario generale
della Presidenza della Repubblica
Donato Marra Donadi ribadisce in-
fatti la stima già espressa a Napolita-
no. «La questione è chiusa», com-
menta poi, «e la nostra posizione è
chiara».

ORLANDOTUONA

Mentre qualcuno comincia già a par-
lare di spaccatura, e sul blog di Di
Pietro Donadi viene tritato con farsi
del tipo «se vuole dissociarsi vada pu-
re nell’Udc, gli troveranno un posto
accanto a Cuffaro», il portavoce del-
l’Idv Leoluca Orlando s’incarica di
stoppare ogni malignità: «Ancora
una volta si tenta di colpire il nostro

ruolo di opposizione intransigen-
te, auspicando e costruendo inesi-
stenti spaccature interne e ribaden-
do accuse di eversione», tuona. Poi
va serenamente a pranzo, nel risto-
rante della Camera, con Di Pietro e
Donadi medesimo. Una circostan-
za che porta qualcuno a pensare co-
me, in realtà, lo smarcamento del
capogruppo possa essere solo una
mossa concordata, per chiudere la
polemica col Quirinale senza espor-
re direttamente l’ex pm. «Ma que-
sto - aggiungono i maligni - è l’en-
nesimo paradosso di un partito nel
quale tutti devono tutto al loro lea-
der, che tutto fa e tutto disfa».❖
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p Il capogruppo dell’Idv chiama il Quirinale. Nel blog lo insultano

p Reato di vilipendio per l’ex pm, un’ipotesi di Baldassarre e Vassalli
Andrea
Camilleri

Il capogruppo alla Camera del-
l’Idv si smarca dal giudizio del
leader su Napolitano. Altri nel
gruppo sono perplessi, ma tac-
ciono. Ex presidenti della Con-
sulta ipotizzano il reato di vili-
pendio per l’ex pm.

ROMA

Camilleri, la frase, nella sua infeli-
cità, è nota: «a lei, presidente Na-
politano, che dovrebbe essere ar-
bitro, possiamo dire che a volte il
suo giudizio ci appare poco da ar-
bitro e poco da terzo? Il silenzio
uccide, il silenzio è un comporta-
mento mafioso». Di Pietro dà fuo-
co alle polveri e scatena una valan-
ga di reazioni negative e una duris-
sima nota del Quirinale. Ironia del-
la sorte, lei si era rivolto a Di Pie-
tro invitandolo, per le europee, a
sostenere una lista degli onesti.
Se l’ avesse saputo prima, l’avreb-
be scelto come interlocutore? Sen-
te tradita la sua fiducia?

U
na premessa non dovero-
sa, ma sinceramente senti-
ta: le parole di Di Pietro
mi appaiono inaccettabili

e totalmente fuori posto; e, soprattut-
to, aggettivare come mafioso un com-
portamento del Capo dello Stato at-
tiene alla sfera delle futuristiche pa-
role in libertà, più che alla politica.
Dico però, con altrettanta sincerità,
che la preoccupazione di Di Pietro
sulla riforma della giustizia che Ber-
lusconi intende perpetrare è più che
fondata. Di Pietro è stato un irruente
protagonista di Mani Pulite che rima-
ne magistrato in aeternum e che te-
me lo stravolgimento della giustizia.
Solo in Italia è possibile che sia con-
cesso a un individuo, più volte inqui-
sito e con cause pendenti alle quali si
è sottratto con leggi ad personam, di
varare una riforma della giustizia.
Non è solo Di Pietro ad averne paura,
dovremmo averla tutti. Occorre che
ogni passo che Berlusconi fa in que-
sta materia sia attentamente monito-
rato e vagliato per il bene comune.
Lei mi chiede se la mia proposta
l’avrei fatta anche dopo le sue inac-
cettabili parole su Napolitano. Non
le sembra che le due cose siano com-
pletamente diverse? E comunque,
perché non si trova in Italia la stessa
indignazione verso chi afferma che
col tricolore ci si pulisce il sedere?❖
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«Napolitano è stato saggio»
Donadi controDi Pietro
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Solo in Italia è concesso
a uno più volte inquisito
di fare la riforma della giustizia
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